
ELEZIONI COMUNALI 2011 AD ALTAVILLA SILENTINA . INTERVISTA  AI CANDIDATI 

Ho posto alcune domande a tre candidati delle liste presentate ad Altavilla da me ritenuti  idonei, 

indipendentemente dall’appartenenza politica,  a dare un valido contributo per un  rinnovamento politico-

amministrativo ad Altavilla.  

Salvatore Arietta,diplomato, per due anni Assessore all’Ambiente della giunta Di Feo, alla sua seconda 

esperienza elettorale. Diego Rufo, 33 anni, laureato in Relazioni Internazionali presso l’università di Salerno, 

è alla sua prima esperienza elettorale.   Sergio Di Masi, laureato in chimica, invece affronta la sua seconda 

avventura nelle elezioni comunali.  

LE RISPOSTE DI 
SALVATORE ARIETTA 

Tutti per Altavilla 

LE RISPOSTE DI DIEGO RUFO 
Altavilla Insieme 

LE RISPOSTE DI SERGIO DI 
MASI 

Altavilla Aperta 
Salvatore, per quale motivo hai 
deciso di candidarti con la lista di 
Antonio Marra? 
Cinque anni or sono ho intrapreso la 
carriera amministrativa legandomi 
ad un’idea e ad un percorso 
programmatico portati avanti da 
Antonio Di Feo Sindaco. Tale 
esperienza per me è stata 
assolutamente gratificante, nei primi 
anni, in quanto si è cominciato a 
lavorare alla realizzazione di quanto 
promesso ai cittadini in campagna 
elettorale, cosa che 
progressivamente è venuta a 
scemare facendo venir meno  
l’entusiasmo che pure aveva segnato 
i miei primi passi politici. In qualche 
momento ho anche pensato di 
fermarmi ma la cosa sarebbe stata 
ingiusta nei confronti di quanti mi 
avevano gratificato della loro fiducia 
conferendomi il voto. Ho atteso così 
la scadenza della consigliatura che di 
fatto ha chiuso quello che era un 
mandato a termine, legato a quel 
candidato sindaco. Questo ha reso 
me e gli altri componenti di quella 
maggioranza liberi di operare nuove 
scelte politiche, al di là quindi dei 
rapporti personali che continuano ad 
essere buoni, spero 
vicendevolmente, senza per questo 
poter essere considerati dei 
voltagabbana. Questa , per 
intenderci, è una competizione 
elettorale e non una guerra 

Diego, per quale motivo hai deciso di 
candidarti con la lista di Enzo Baione? 
Certamente non perché sono figlio di un 
funzionario del Comune o nipote del 
Sindaco attuale!  Non mi aspetto niente, 
anzi non mi serve niente della politca, 
voglio solo essere propositivo per un 
futuro migliore del paese.  Mi sono 
stancato di parlare dei problemi 
giovanili con i miei amici davanti al bar 
o in piazza e quindi ho deciso di 
mettermi “ in gioco” senza alcuna 
remora o “soccombenza familiare”!.   
Non ho aderito ad altre iniziative 
giovanili (Altavilla in 
Movimento/Altavilla Viva) perché non 
ho ben capito lo spirito con il quale esse 
nascevano e notavo anche preclusione 
immotivate verso alcune presenze. 
Ho dato l’adesione ad un gruppo di 
persone che conosco benissimo, che 
certamente in questi anni potevano fare 
di più e darò il mio apporto affinchè il 
programma che presenteremo alla 
cittadinanza  possa essere portato 
avanti con la massima collaborazione.  
 
 

Sergio per  quale motivo hai deciso 
di candidarti con la lista di Michele 
Gallo? 
Faccio la premessa che diversi mesi 
fa, abbiamo iniziato un percorso 
politico comune con Pasquale Perillo 
ed altri amici con lo scopo preciso di 
creare un’alternativa valida 
all’attuale maggioranza che governa 
Altavilla. Il concetto di “alternativa” 
io l’ho sempre inteso e vissuto come 
una vera e propria rivoluzione 
politico-culturale dove come base di 
partenza c’è il resettaggio 
dell’attuale classe dirigente che, 
sicuro di non poter essere smentito, 
ha fatto più danni dell’uragano 
Katrina. La risposta a questa nostra 
aspirazione l’abbiamo trovata 
nell’allora movimento “Altavilla 
Aperta”. Infatti questo movimento 
ricalcava esattamente ciò che noi 
avevamo preventivato e cioè la 
conoscenza precisa di quanto le 
realtà produttive altavillesi incidono 
sulla nostra economia, 
l’individuazione delle potenzialità 
inespresse del nostro territorio e 
degli strumenti atti a trasformarle in 
reali possibilità produttive, il 
confronto aperto ai cittadini sulle 
problematiche delle varie zone e 
mille altre cose, il tutto fatto da un 
gruppo di ragazzi come noi, esenti da 
incarichi amministrativi pregressi, 
innamorati del proprio paese e 
disposti a mettere le loro 



personale! Come si dice: le elezioni 
passano ma i rapporti umani sono 
altra cosa . 
Il mio percorso politico ricomincia 
intorno ad una proposta politico-
programmatica di Antonio Marra che 
ha ritenuto la mia persona utile, in 
virtù di esperienza settoriale 
acquisita nei due anni di assessorato, 
a completare degnamente una valida 
squadra amministrativa. 
 

competenze e il loro amore a 
disposizione della propria terra. Per 
me è stato naturale aderire ad 
“Altavilla Aperta” senza esitazione, 
Pasquale e gli altri hanno fatto altre 
scelte. 
 
 

 

A quale problematica altavillese daresti priorità assoluta per la sua risoluzione? 

Con la mia gestione l’Assessorato 
all’Ambiente aveva raggiunto 
ragguardevoli risultati. 
Relativamente alla gestione dei 
rifiuti, affrontata in un momento di 
grave emergenza, con le mie 
iniziative siamo riusciti a tenere il 
paese sempre pulito portando la 
percentuale di raccolta differenziata 
dal 20 al 75%, ponendoci ai 
primissimi posti della graduatoria 
regionale.  Purtroppo chi mi ha 
sostituito nella carica, ha prodotto 
un processo involutivo di degrado 
evidenziato anche da carenze nel 
sistema di raccolta. 
Ripartirei dal punto in cui ho dovuto 
terminare la mia breve esperienza, 
cercendo di recuperare i notevoli 
ritardi. Con l’esperienza fatta anche 
all’esterno del nostro paese, presso 
altri enti, mi sento di affermare     
che modificando il servizio 
nell’impostazione attuale, 
potenziandolo anche con  il 
reinserimento del compostaggio 
domestico per le zone rurali e 
portando la percentuale di raccolta 
all’80%, potremo riportare i costi 
della spazzatura ai precedenti livelli, 
quelli più bassi di tutta la Regione 
Campania.   
E’ mia idea introdurre, per la prima 
volta sul nostro territorio,  la raccolta 
domiciliare  degli oli esausti 
importante momento di 
disinquinamento dell’ambiente a 

Alle problematiche giovanili alle quali 
già sono interessato essendo un 
fondatore e collaboratore 
dell’associazione Universitaria “ 
Movimento e Libertà” che ha come 
scopo quello di dare assistenza agli 
studenti fuori sede iscritti all’Università 
di Salerno.  Credo che sia opportuno 
realizzare ad Altavilla un vero 
INFORMAGIOVANI per instradare i 
giovani nel mondo del lavoro, nel 
mondo universitario e nell’utilizzo delle 
nuove tecnologie comunicative.   
Inoltre, credo sia importante  incontrare 
i cittadini, nelle loro realtà e discutere 
gli argomenti da affrontare insieme.   
 
 

Darei sicuramente priorità alla 
realizzazione delle infrastrutture che 
possano garantire lo sviluppo del 
nostro territorio. E’ impensabile che 
nel 2011 esista in Italia un comune 
come Altavilla con delle strade da 
quarto mondo… nonostante il suo 
attuale sindaco sia l’addetto alla 
sicurezza stradale della provincia. 
 
 



costo zero per la cittadinanza. 
E’ mia idea poi realizzare un piccolo 
impianto di pressatura e vagliatura 
della carta e del multi materiale 
riducendo i costi di movimentazione 
del rifiuto e creando, 
contestualmente, dei nuovi momenti 
occupazionali. 
 Inoltre attiveremo sull’isola 
ecologica una pesa elettronica a 
scheda magnetica per i cittadini che 
intendono abbassare ulteriormente i 
costi della loro bolletta tarsu con un 
maggiore conferimento dei materiali 
da  riciclare. 
 

 

Cosa si potrebbe realizzare  nei primi 100 giorni della nuova amministrazione? 

I problemi da affrontare sono tanti e  
non risolvibili in tre mesi. 
Sicuramente ascolterei la voce dei 
cittadini portando avanti le loro 
istanze. Credo pero’ che, per motivi 
di sicurezza e di incolumità pubblica, 
siano urgenti interventi di 
manutenzione delle nostre strade. 
Inoltre continuerei con il mio 
impegno a sostegno della diffusione 
di Internet. Vorrei ricordare 
l’iniziativa da me intrapresa per  
l’attivazione della linea adsl, e mi 
impegnerò per creare isole wifi nel 
nostro Comune con internet gratis 
per tutti. 
 

Credo che la cosa piu’ importante sia 
quella di aprire le porte del Palazzo e far 
accedere i cittadini. Bisogna far  toccare 
con mano la macchina comunale  e far 
conoscere i processi amministrativi. Il 
tutto è finalizzato a far verificare lo 
stato di fatto delle promesse esplicitate 
nella campagna elettorale. 
 

Inaugurare un nuovo modo di fare 
politica, aperto al dialogo costante 
con la popolazione,  investire tempo 
e risorse sullo sviluppo di progetti 
atti a captare i finanziamenti europei 
che nel 2013 saranno pressoché 
azzerati. 
 

 

Ti farebbe piacere ricevere un incarico o una delega . Se si, in quale settore? 

E’ un discorso che ritengo prematuro 
e per un eventuale impegno credo di 
aver dato una risposta alla seconda 
domanda 
 

Non aspiro a nessun incarico, il futuro si 
costruisce insieme con la collaborazione 
e il lavoro di gruppo. 
 

Inaugurare un nuovo modo di fare 
politica, aperto al dialogo costante 
con la popolazione,  investire tempo 
e risorse sullo sviluppo di progetti 
atti a captare i finanziamenti europei 
che nel 2013 saranno pressoché 
azzerati. 
 

 

Ringrazio per la disponibilità data e auguro un “In  bocca al lupo” a Diego, Salvatore e Sergio . 

30/4/2011         Bruno Di Venuta jr. 


